PUNTI DI ANCORAGGIO FISSI - Classe A
Trattasi di dispositivi di ancoraggio fissi, che secondo la norma UNI EN 795:2002, possono essere progettati in due classi:

· classe A1, ancoraggi strutturali progettati per essere installati su superfici verticali, orizzontali ed inclinate;
· classe A2 , ancoraggi strutturali progettati per essere installati su coperture inclinate.

Questa tipologia di ancoraggio è utilizzata per su coperture di medio-piccole dimensioni, su cui sono previsti interventi di manutenzione di modesta entità e di breve durata.

	Elenco Rischi
	Valutazione Rischio
	Misure di Prevenzione

	
	Probabilità

(P)
	Danno

(D)
	Entità
	

	Caduta di persone dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole
	Indossare imbracatura e cintura di sicurezza. Mantenere sempre agganciato il dispositivo di trattenuta ad almeno un elemento del sistema di ancoraggio.

	Caduta di materiale ed attrezzi dall’alto
	Possibile
	Significativo
	Notevole
	Transennare la zona sottostante all’area di intervento  per impedire il transito ai non addetti ai lavori.

Non gettare alcun tipo di materiale dall’alto. Fissare gli utensili da lavoro alla cintura o portali in una borsa a tracolla.

Indossare Elmetto di protezione

	Ferite, tagli e abrasioni  alle mani
	Possibile
	Modesto
	Accettabile
	Indossare Guanti in crosta


	SCHEDA TECNICA

	Nei lavori in quota, dove i lavoratori sono esposti a rischi particolarmente elevati per la loro salute e sicurezza, in particolare a rischi di caduta dall’alto, e quando il dislivello è maggiore di quello imposto dalla legislazione vigente (2 mt), devono essere adottate misure di protezione collettive (parapetti, ponteggi, impalcature, reti, ecc), in mancanza di queste e/o per eliminare rischi residui,  occorre utilizzare Dispositivi di Protezione Individuale (costituiti da una imbracatura di sicurezza munita di una corda di trattenuta) combinati con ancoraggi singoli o linee vita rigide o flessibili.

Il progettista deve prevedere il posizionamento dei dispositivi di ancoraggio, valutando la solidità del solaio ed eventuali zone a rischio di caduta su balconi, terrazzi, vicini all'impianto di ancoraggio.
Tutti i componenti del sistema di ancoraggio devono essere realizzati e saldamente assemblati nel rispetto delle caratteristiche di resistenza stabilite dalla normativa UNI EN 795:2002.
Il dispositivo di ancoraggio di classe A deve essere marcatura UNI EN 795:2002.

Il punto di ancoraggio deve essere progettato in modo da accettare il dispositivo di protezione individuale anticaduta e garantire che lo stesso, correttamente applicato, non possa staccarsi involontariamente.

I punti di ancoraggio in classe A1 e A2 possono essere installati su coperture piane o inclinate, su pareti verticali e soffitti, attraverso supporti adeguati alle caratteristiche strutturali dei diversi sistemi portanti.
I punti di ancoraggio in classe A1 e A2 possono essere installati su qualsiasi tipo di manto di copertura, con diverse soluzioni di impermeabilizzazione ed isolamento e devono essere fissati alla struttura principale o secondaria della copertura o a strutture verticali, direttamente tramite i comuni sistemi di fissaggio o con gli accessori di corredo. 

Gli ancoraggi devono essere installati ad una distanza di 1,50 – 2,00 metri, in modo da consentire all’utilizzatore dotato di imbracatura e doppio cordino, di restare costantemente agganciato ad almeno un dispositivo di ancoraggio ed effettuare in sicurezza la progressione sulla copertura.
La posizione dei dispositivi di ancoraggio deve consentire all’operatore di spostarsi dal punto di accesso alla copertura, sino alla zona del colmo, dove saranno installati i restanti elementi che compongono il sistema di ancoraggio, ovvero quelli che consentono di spostarsi su tutta la superficie del tetto.

Per evitare l’insorgere dell’effetto pendolo, devono essere posizionati dispositivi in prossimità degli angoli dell’edificio, da usare come punto di ancoraggio per un secondo cordino.
I punti di ancoraggio, quando possibile, devono essere posizionati sempre più in alto del punto di aggancio sull’imbracatura per limitare lo spazio di una eventuale caduta, ancoraggi posti al di sotto del livello dell’imbracatura determinano spazi di caduta libera maggiori. 

La fase di installazione degli ancoraggi deve avvenire in condizioni di sicurezza

La corretta installazione degli ancoranti deve essere realizzata in normali condizioni di cantiere con l’attrezzatura specificata dal produttore, senza provocare danni che possano influenzare negativamente il loro comportamento in servizio. L’installazione deve essere praticabile a normali temperature ambientali (tra - 5° e + 40 °).

Durante l’installazione di punti di ancoraggio agganciare i propri DPI (imbracatura e cordino) a strutture portanti dell’edificio, oppure utilizzare dispositivi di ancoraggio portatili definiti dalla norma UNI EN 795/2002, classe B.

Il passaggio da un ancoraggio all’altro nella fase di lavoro o il primo aggancio nella fase di accesso in quota, deve avvenire evitando che l’operatore non risulti agganciato o protetto.

Possono essere previsti più punti di ancoraggio, anche di tipologia diversa, da utilizzare contemporaneamente e sequenzialmente per garantire le migliori condizioni di trattenuta dell’operatore.

Gli ancoraggi devono essere sottoposti a prove di resistenza con la metodologia indicata nelle norme tecniche di riferimento. 
La vita utile di un ancorante deve essere comparabile con quella dell’elemento da fissare. 
Le linee guida ETAG 001/ TR 029  presuppongono che la vita lavorativa di un ancorante per un uso previsto, sia almeno di 50 anni. L’indicazione sulla vita utile di un ancorante “non può essere interpretata come una garanzia del produttore, ma deve essere considerata solo un elemento di scelta dell’ancorante in relazione alla vita utile economicamente ragionevole dell’opera”.
Si deve effettuare la manutenzione periodica con cadenza dipendente dalle caratteristiche tecniche del costruttore.

Le modalità di impiego del dispositivo installato devono essere indicate chiaramente in prossimità del punto di accesso al dispositivo
Usare i dispositivi di protezione individuale

	Normativa di riferimento

	Art. 115 "Sistemi di protezione contro le cadute dall'alto” del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.Lgs.106/09.
UNI EN 795:2002 “Dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto: Dispositivi di ancoraggio”. 
ETAG 001:2010 “Linea guida per il rilascio del benestare tecnico europeo di ancoranti metallici da utilizzare nel calcestruzzo”
TR: 029: 2010 “Linea guida per il rilascio del benessere tecnico europeo di ancoranti chimici da utilizzare nel calcestruzzo” 



· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI:

	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Caduta di materiale/attrezzi dall’alto 
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII  - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Polveri e detriti durante le lavorazioni
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per caduta di materiali movimentati e/o per presenza di chiodi, ferri, ecc.
	Scarpe antinfortunistiche

[image: image3.jpg]



	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008)

Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Lesioni per contatto con organi mobili durante le lavorazioni 
	Guanti in crosta

[image: image4.jpg]



	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Caduta dall’alto 
	Imbracatura e cintura di sicurezza
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	Cintura di sicurezza utilizzata in edilizia per la prevenzione da caduta di persone che lavorano in altezza su scale o ponteggi. Da utilizzare con cordino di sostegno
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  punti 3, 4 n.9  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09
UNI  EN 361/358 (2003) 

Specifiche per dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. Imbracature per il corpo
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